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Obiettivo e destinatari del documento

L’obiettivo del presente documento, destinato prioritariamente a tutti soggetti aventi ruoli e 

proporzionalità, finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle 

misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID

all’assistenza di casi e contatti, si

Premessa

Considerata l’evoluzione dello scenario epidemiologico, il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia di COVID 19 e l’incremento del numero di casi sul 

Considerate le ordinanze adottate dal Ministro della Salute d’intesa con il Presidente della Regione 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID

la modalità del lavoro a distanza (cosiddetto “lavoro agile” o “ ”);

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID

riguarda le disposizioni finalizzate a facilitare l’acquisizione di dispositivi di pro

state estere all’intero territorio nazionale le misure già previste dall’art. 1 del citato 

Pr

state adottate ulteriori misure per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da 
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, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1 del citato decreto del Presidente del 

–

–

aziendali incaricati, a qualsiasi titolo, della predisposizione e dell’attuazione delle misure di 

febbraio 2020 “ ”;

promuovere l’adozione, sull’intero territorio r

dell’epidemia

Considerato che l’ambiente di lavoro rappresenta un contesto nel quale coesistono molteplici 

(nel senso estensivo della definizione di cui all’art. 2 del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

Considerato che è operativo l’intero sistema di sorveglianza internazionale, nazionale, regionale e 

ioni preposte alla gestione operativa dell’epidemia e alla individuazione dei 

di lavoro, coerenti con le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità

Eventuali valutazioni in merito al mantenimento, all’integrazione o alla modif

indicazioni saranno valutate in considerazione dell’evoluzione dello scenario epidemiologico e di 

1 , disponibile all’indirizzo 
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Definizioni

CoV

CO

Salute del 27 febbraio 2020 “ ”, comunque suscettibili di aggiornamento 

ma dell’insorgenza della malattia nel caso in esame.

�

�

�

�

� una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, 

�

19 senza l’impiego dei disp

l’utilizzo di DPI non idonei;

�

e all’assistenza 

e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto 

all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione de

come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).

2

disponibile all’indirizzo 
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Indicazioni per il Datore di Lavoro (e suoi collaboratori)

s

in atto anche se l’infezione da SARS 2 non si è ancora manifestata nelle aree in cui l’azienda 

La diffusione dell’infezione da SARS

’evoluzione dello scenario 

costituisce uno strumento utile al contrasto dell’epidemia.

�

del lavoro a distanza (cosiddetto “lavoro agile” o “ ”);

�

� limitare al massimo gli spostamenti all’interno dei siti produttivi;

� limitare al massimo l’accesso ai visitatori;

�

� evitare l’organizzazione e la partecipazione a incontri collettivi in situazioni di affollamento in 

�

in alternativa dare disposizioni di rispettare il “criterio di distanza ” (almeno 1 metro di 

� regolamentare l’accesso 
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disposizioni di rispettare il “criterio di distanza ” (almeno 1 metro di separazione)

� laddove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda, 

rispettare il “criterio di distanza ” 

�

Norme di comportamento e corretta prassi igienica

�

�

� sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni 

�

ti e vietare l’utilizzo di quelli del personale 

a causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 

dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI. Dopo l’uso, i DPI monouso 

3
Ai sensi del protocollo nazionale richiamato in premessa il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, potrà essere 

4 Per la definizione di “contatto stretto” si fa riferimento ai criteri applicabili riportati a pag. 3
5

c “ ”
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giustificato l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi

all’infezione da SARS

2 sia un rischio di natura professionale, legato allo svolgimento dell’attività lavorativa, 

esemplificate, adottando un approccio graduale nell’individuazione e nell’attuazione delle misure di 

n premessa, nell’intero territorio 

il mancato completamento dell’ag

lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione

l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 

l’aggiornamento dovrà essere 

l’operatore privo della dovuta formazione non può e non deve per nessun motivo essere adibito al 

al termine dell’emergenza, l’eventuale formazione a distanza effettuata mediante 

tale da assicurare l’interazione t
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l’effettuazione del test finale di apprendimento, ove previsto

all’espressione del giudizio di idoneità alla mansione, se in scadenza e/o scaduta.

quanto riguarda l’attività di sorveglianza sanitaria, si rimanda alle indicazioni riporta

“Indicazioni per il Medico Competente (e suoi collaboratori)”

di lavoro di cui all’articolo 71, 

esterne, comportando in entrambi i casi lo spostamento di operatori (all’interno di un sito produttivo 

tate al termine dell’emergenza sanitaria

�

abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), dandone contestuale 
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�

19 che si presenta al lavoro

tale soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già 

(evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il proprio Me

dell’eventuale stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve 

� Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre 

� Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa un 

collaborare con l’azienda sanitaria 

informazioni in proprio possesso al fine dell’identificazione di eventuali contatti; gli eventuali 

contatti saranno inclusi in uno specifico percorso di sorveglianza da parte dell’azienda 

ritorialmente competente, che comprende anche l’isolamento domiciliare per 14 

giorni dall’ultimo contatto avvenuto

� Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa:

� Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero da trasferta lavorativa:

di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente 

competente, per l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare 

6 “contatto stretto” si fa riferimento ai criteri applicabili riportati a pag. 3
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ti
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Indicazioni per il Medico Competente (e suoi collaboratori)

l’individuazione e la sorveglianza dei contatti stretti spetta alle strutture del Servizio Sanitario 

ospedaliero), verifica il rispetto dell’isolamento domic

finalizzate a promuovere l’adozione 

nell’intero territorio regionale.

in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID

casi, stante l’esigenza superiore di tutela 

ma sufficiente al Medico Competente per l’espressione del giudizio 

l’effettuazione dell’

alla ripresa dell’attività ordinaria, 

un’occasione utile 

miologico, delle esigenze di contenere al massimo la diffusione dell’epidemia in atto, nonché 

lla ripresa dell’attività ordinaria, la programmazione delle visite mediche dovrà 
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D’altra parte, si evidenzia che il numero delle visite

di restrizione disposte a livello nazionale, l’incentivazione di ferie, congedi e altri strumenti previsti 

Tutela del lavoratore “fragile”

in base al quale spetta al Medico Competente segnalare all’azienda situazioni di 

cliniche non correlabili all’attività professionale

Per l’individuazione di situazioni di particolare fragilità, 

l’espressione di un giudizio di non idoneità temporanea alla mansione spe

Infine, oltre alle considerazioni in tema di sorveglianza sanitaria e di gestione del lavoratore “fragile”, 

“Indicazioni per il Datore di Lavoro (e suoi 

”

� nell’ambito dell’organizzazione aziendale presso la quale viene prestata la 

propria opera, l’attività di collaborazione con le altre figure aziendali della prevenzione e di 

7 08 marzo 2020, articolo 3, comma 1, lettera b): “

[…]”
8 : “

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 

terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizi
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, comma 1, de

”
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(comprese le raccomandazioni per i lavoratori “fragili”)

disposte a livello nazionale, nonché di consentire l’assistenza ad un numero maggiore di 

di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

� Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria, 

regolamentazione dell’accesso alle sale d’aspetto), nonché alla rig

tal proposito, per l’effettuazione delle visite mediche e degli accertamenti 

, infermerie collocate all’interno delle aziende 

rispetto del “criter ”, fatto salvo il tempo strettamente necessario per 

l’esame obiettivo

l’applicazione di tutte le previste misure di prevenzione della diffusione delle infezioni per via 

� Nell’eventualità di un contatto con un cas

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità

ss

�

che, nell’attesa della visita, il soggetto rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri 

9

disponibile all’indirizzo 



13

preposte (Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente).

� Nell’ambito delle attività di sorveg

caso l’effettuazione delle prove di funzionalità respiratoria, o comunque di procedure che 

dell’espr

�

aggiuntivo dei lavoratori legato all’emergenza epidemiologica da SARS


